
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
VII DOMENICA DI PASQUA 

 
 

PREGHIERA IN FAMIGLIA 
 
 
 
 
Nel luogo della preghiera, si prepara una candela o una lampada accesa, un crocifisso o un’icona e la 
Bibbia aperta. La preghiera può essere guidata dal papà o dalla mamma. 
 
G.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.  Amen. 
 
G. Benedetto sei tu, Dio Padre buono: 
 nel tuo grande amore per noi 
 hai inviato nel mondo il tuo Figlio amato 
 vincitore del peccato e della morte. 
T. Benedetto per sempre il Signore. 
 
G. Benedetto sei tu, Signore Gesù: 
 tu hai vissuto la nostra esistenza, 
 salito in cielo hai portato con te la nostra umanità 
 e l’hai resa santa, gloriosa e immortale.  
T. Benedetto per sempre il Signore. 
 
G. Benedetto sei tu, Spirito Santo: 
 tu ci consoli nelle nostre vite; 
 in te ogni assenza diventa presenza 
 ogni separazione è promessa di nuova comunione. 
T. Benedetto per sempre il Signore. 
 
 
G. La liturgia, in questa domenica, ci presenta il momento del commiato del Risorto dai 

suoi discepoli. La scena è ambientata in Galilea, il luogo dove Gesù li aveva chiamati a 
seguirlo e a formare il primo nucleo della sua nuova comunità. A questa comunità 
spaurita, Gesù lascia il compito immenso di evangelizzare il mondo.  
In questa festa dell’Ascensione, mentre rivolgiamo lo sguardo al cielo, dove Cristo è 
asceso e siede alla destra del Padre, rafforziamo i nostri passi sulla terra per proseguire 
con entusiasmo e coraggio il nostro cammino, la nostra missione di testimoniare e 
vivere il Vangelo in ogni ambiente.  
Acclamiamo al Signore Risorto con le parole del Salmo 46 

 
L1. Popoli tutti, battete le mani! 

Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra.  

 



L2. Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.  

 
L3. Perché Dio è re di tutta la terra, 

cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  

 
G. Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 

per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, 
poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità 
è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, 
viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, 
nostro capo, nella gloria. 

 Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen.  

 
 

 
 
 
 

LA TUA PAROLA, LUCE AI MIEI PASSI 
 

Si può acclamare alla Parola con il canto dell’alleluia, secondo una melodia conosciuta. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20) 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è 
stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 
 

Parola del Signore. 
R. Lode a te, o Cristo. 
   
  



 

PER MEDITARE LA PAROLA 
 

Per meditare sul brano di Vangelo è disponibile il video commento al Vangelo della domenica proposto, 
come sempre, dal Servizio multimedia per la Pastorale (si trova sul sito www.diocesipiacenzabobbio.org 
o sul canale youtube di Piacenza Diocesi TV https://www.youtube.com/c/piacenzadiocesitv). 

 
 

 
 
 

 
 

A TE SALE LA NOSTRA PREGHIERA 
 

G. Al Cristo Risorto e asceso al cielo, anticipo della gioia del mondo nuovo che ci attende, 
rivolgiamo le nostre invocazioni affinché illumini di speranza le nostre povertà.  

 
L. Gesù Risorto, sul monte una nube ti ha sottratto allo sguardo degli undici: mentre ti 

allontanavi da loro gli hai lasciato il segno della tua benedizione. 
T. Fa che oggi ti riconosciamo presente tra noi nella nostra storia. Ognuno di noi si 

senta libero e amato e il cuore trabocchi della gioia pasquale. 
 
L. Gesù Risorto, non è stato facile per i tuoi apostoli credere nella tua risurrezione: ti hanno 

adorato, ma allo stesso tempo hanno esitato e dubitato.  
T. La Chiesa vinca la tentazione del dubbio e delle incertezze, diffonda serenità e 

fiducia, gioia e luce: sia guida per tutti.  
 
L. Gesù Risorto, la tua risurrezione riaccende la speranza negli sfiduciati, rianima chi si 

lascia andare, da vigore e forza a chi è scoraggiato. 
T. Infondi in noi la tua luce serena, fa’ sentire la tua presenza tra noi, rafforza la 

nostra comunione con te, continua a essere il dono più prezioso. 
 
L. Gesù Risorto, tu ci inviti ad annunciare il tuo Vangelo, il dono più grande che possiamo 

condividere. 
T. Rendi forte e generosa la nostra testimonianza di vita e ogni gesto di carità sia 

annuncio fecondo della tua presenza tra noi. 
 
L. Gesù Cristo, Signore Risorto, tu ci incoraggi con la tua promessa: “Io sono con voi tutti i 

giorni!”.  
T. Dona nuovo slancio alla nostra fede, fiducia piena nelle tue promesse, 

perseveranza nel bene e nella carità. 
 
G. È il tuo Spirito, Signore, che oggi e sempre ci invita a chiamarti Padre: 
T.  Padre nostro  
 

INVOCHIAMO LA BENEDIZIONE DEL PADRE 

G.  Signore, che ami tutti gli uomini, benedici le nostre mani, 
 perché siano sempre premurose e delicate 
 capaci di compiere gesti di misericordia e di bontà. 
T.  Amen. 
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G.  Dio di provvidenza infinita, benedici i nostri orecchi, 
 perché si aprano all’ascolto della tua Parola 
 e siano attenti a chi invoca comprensione. 
T.  Amen. 
 
G.  Padre buono e pieno di tenerezza, benedici la nostra bocca, 
 perché ti renda testimonianza e mai ferisca o distrugga. 
T.  Amen. 
 
G.  Dio, creatore del cielo e della terra, benedici il nostro cuore, 
 perché sia tempio vivo dello Spirito 
 e sappia dare calore e rifugio a coloro che vivono ore di tristezza e solitudine. 
T.  Amen. 

 

Ciascuno traccia su di sé il segno di croce, mentre chi guida la preghiera prosegue. 

G.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.  Amen. 
 
 
 

Si conclude con l’antifona mariana del Tempo di Pasqua. 
 
T.  Regina del cielo, rallegrati, alleluia. 

Cristo che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia. 
 
 


